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non si riesce a toccare, abbracciare
chi è dall’altra parte. 

Relazioni… “esserci”

Cominciavamo a pensare che
virtuale e reale potessero fon-
dersi, darsi insieme: i più
esperti avevano anche coniato
il termine onlife per indicare
una vita che entrava e usciva
dalla rete, essendo insieme on-
line e offline. Avevamo tanti ami-
ci online, studiavamo, giocava-
mo, e a volte ci innamoravamo on-
line, spesso trascurando il reale. Ma ora
che la distanza è imposta, sperimentia-
mo quanto sia importante “esserci”, qui,
ora, insieme. È ciò che ci distingue dai robot
e che gli esperti chiamano embodiment, il nesso in-
dissolubile tra corpo e psiche. Quel legame misterioso su
cui le neuroscienze si interrogano, che fa sì che le emozioni colorino
il volto, traspaiano dai tremori; consente l’empatia tra noi, rendendo vere, uma-
ne, le nostre relazioni. E, quell’empatia, quella mano che ne stringe un’altra,
aiuta, consola.

Tornare al reale

L’organizzazione degli ospedali può fare spazio a ciò che si chiama “la tera-
pia degli abbracci”? Lo possono fare le RSA in cui rimangono isolati i nostri
anziani? E nelle carceri? E nelle case di riabilitazione? Se è vero che l’orga-
nizzazione è pensata dagli esseri umani per gli esseri umani, dobbiamo cer-
care i modi per farlo. Favorire le relazioni è ciò che con fatica si sta facendo
in alcuni ospedali toscani dove i familiari dei pazienti entrano a turno per bre-
ve tempo, indossando le stesse protezioni dei medici, degli infermieri. Le stan-
ze degli abbracci già realizzate in alcune RSA sono un altro esempio: abbracci
tra plastica e mascherine, e tuttavia abbracci, sorrisi che si incontrano, anche
se solo con gli occhi, ma da vicino. 
Torneremo alle nostre relazioni reali, quando la pandemia sarà passata; tor-
neremo ad abbracciarci, senza plastica, senza mascherine. E sarà bello. An-
cora più bello se non dimenticheremo la lezione che questo periodo ci con-
segna: quanto siano importanti le relazioni e i preziosi gesti di vicinanza e di
amore. 
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